Quarta di Avvento, C

PERDONO 
Signore, Figlio di Dio venuto al mondo per servire… abbi pietà di noi
Cristo, fatto uomo per opera dello Spirito nel grembo della Vergine Maria… abbi pietà di noi
Signore, che doni alla Chiesa una totale adesione alla tua volontà… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché hai scelto Maria per farne la dimora del tuo Figlio che diventa uno di noi, e il Dio-con-noi
Grazie, Signore Gesù, Figlio eterno del Padre, perché sei venuto nel mondo per servire
Grazie, Spirito della vita, hai reso fecondo il grembo della Vergine Madre di Dio per donare a tutti il Figlio dell’Altissimo
Piena adesione al progetto di Dio
O Dio, che hai scelto l’umile figlia di Israele per farne la tua dimora, dona alla Chiesa una totale adesione al tuo volere, perché imitando l’obbedienza del Verbo, venuto nel mondo per servire, esulti con Maria per la tua salvezza e si offra a te in perenne cantico di lode. 
Il vangelo di questa domenica è la continuazione di quanto abbiamo ascoltato nella solennità dell’Immacolata. Maria diventa la guida migliore per accompagnarci a vivere il mistero del Natale. Lei è, insieme a Dio Padre – e allo Spirito che l’ha resa Madre – la migliore compagna di strada per chi desidera comprendere il dono preparato per noi e per tutti gli uomini. 

La migliore guida perché Dio stesso ha scelto l’umile figlia di Israele per farne la sua dimora; e in lei propone anche alla Chiesa il modello di una totale adesione al suo volere, che altro non è che il grande progetto di salvezza che Dio propone ad ogni uomo.   
La Chiesa si presenta così come inizio del Regno, un gruppo iniziale – insieme al popolo primo dell’Alleanza – di quanti sono chiamati a rispondere a Dio perché il suo dono raggiunga ciascuno, e nessuno si senta escluso da questa grazia che salva. Ecco allora anche il senso del servizio che il Figlio di Dio, fatto uomo nel grembo verginale di Maria, offre a tutti, in obbedienza al Padre e per amore degli uomini, suoi fratelli. Non viene come dominatore di altri uomini; se mai avversario del male, del peccato e di ciò che queste realtà negative comportano e fanno infelice l’uomo, che si rende conto di cullare sogni grandi ma di non poterli realizzare senza un aiuto che viene da fuori di lui. Si parla di re, ma di un regno diverso da quello dei sovrani, e di tutti i “capi” di questo mondo. 

Di conseguenza vivere il dono del Natale significa anche imparare a servire come Gesù. La creatura più disponibile nel vivere questo stesso servizio è Maria, che cerchiamo come maestra perché lo insegni anche a noi, e ci accompagni passo dopo passo per attuarlo con gioia, con la fiducia riuscirci anche quando sembra faticoso. Maestra, perché, tra le altre cose, si mette subito in cammino verso la cugina Elisabetta per condividere con lei la gioia, e anche le fatiche del diventare madre. Per Elisabetta è l’età non più “normale”; riguardo a Maria si tratta della difficoltà delle persone attorno a lei a comprendere come sia possibile la sua attesa di un figlio, e che il Padre sia Dio stesso. Maria è beata, come dice Elisabetta, perché ha creduto nello adempimento di ciò che il Signore le ha detto. Beatitudine da condividere con lei, accettando di vivere la sua stessa fede e imitando lo stile di servizio vero.
A pochi giorni dalla festa del Natale
ci hai riuniti per ascoltare la tua Parola

e cantare la nostra lode a te
a motivo del tuo Figlio 
che Maria ha portato in grembo
perché diventi uomo come noi.

Come la Vergine, figlia di Israele,

vogliamo credere nell’adempimento

delle tue promesse, Dio fedele.

La Madre del tuo Unigenito Figlio
ci invita a fidarci di te,

e rispondere con generosità alle tue parole
per collaborare all’unica opera di salvezza.

Ricolmati, come Elisabetta, del tuo Spirito

possiamo riconoscere in Gesù 
la risposta definitiva alle nostre attese,

e accogliere il dono 
preparato per ognuno dei tuoi figli. 

In comunione con tutti i credenti in Cristo,

e con quanti attendono un segno di salvezza,

insieme gli angeli e i santi del cielo,
cantiamo a te la lode riconoscente: Santo…
